
- I ■r " 1 / 
L Xi 

. :< w ' )■ 

k 

i j 

f ■■ v 

I ■ 

' 
il h  i 
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Firenze. Per lr^ jnesl, Lire [̂orea
(Ihò u, ^ dfti nidw ^ . ^ àtì 
ânntfio, 

Toscana franco al des lino 13,28, 48. 
ttesW .l'Udlfa rraiìCo U é&iiM Ì3, 

Estero Idem Franchi 14,37^ S3* 
,0n mmw ogolo soldi 8; 

Prôôio doUfectal soldi » ptìr rigo. 

PontmcJ che dcsldflrassoro' it tfôt* 
naie frqncoé destina 11 prezzo d» as* 

per tre mesi lire tos^tttì 17
per sel mes! t 8» 
per OD anno « 64 
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n f AhinilnlslrrfBlone è !n Piatta 
SanGaetano. •• ,, 
• fe'Ufflïlor déliai ïïëdaitoMfev # m 

Via 8. Appollohià, presso irialg.G, 
ta Farina» Palam Wmtmlè.t; 
NlÇcojmiT.4" planoîte4rlmane apério 
dai rtié/ioglorno mVpmi esclùsi t 
giorni festivi. F , ' ,.. 

Le lettere e t manotìnrtttt pre*
sentati alla Hedaislonë non saranno 
m wnun caw restllain, 
; te lettere rtsguardan^ àmtifc 

woni ed altri autori ammlnlstraïMM* 
ranno Invlnte ni Direttore Ammfci* 
ftrntmì le altre olla tiêdatïonÈ: MÌQ 
debbono essere affratìcate, come mH 
Unjppi. 

Gli avviai ed annunzi, che'non 
saranno presentati prima delle dièci 
della mattina, rimarranno pél nu 
mero seguente, 

li prezzo delt'assocfazione, da pa
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SI PUBBLIGA TUTTI I GIORNI, MENO I LUJSEDl' DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 
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FIRENZE 7 GIHmAÌÓ 
■Oh principe italiano ha diritto di chiamare gli stra

nierinelio stato che governa ? Ecco la questione ctie noi 
ci propongliiàmo di esaminare, non con testi e citazioni, 
ina col più semplice e volgare senso comune. Pare che, 
la ;tïipiomaèia abbia deciso, che essendo il Duca di Mo

dena principe affatto indipendente^nessuìip possa impe

dhìglidi chiamare gli Awstriaci mçàmwqi Mettiamo per 
ora dapparte la question© m Miadeim. sia mm del Duca ; 

j ■ 

e GonÉenfciamoci a©!©'di ©&sferyareì ebe per la medesima 
ragione Ffremse! è ©asa ài Leonide IL Perchè il Duca di 
Modena ha ehiaihtf^^UAtistì'ia^? perche tetìiera o fm

gfcvardi tendere tatò flrolttìiJione nel senso proejresâiâtâ. 
Où ski l&Qpèldé mtëme&s© «na tivôlù^ioûe nel seïiâo osctì

rafttfàtâ pottetì» ehiàtin^ë^ W Toscsto quattro o cinque 
battaglioni della federazione elvetica ? Potrebbe fare oc

cuptii^ ÉiWtódd^i'M^te^riitfègltStatîtóiti ,? L'Austria 
e Itìdi^tìftfe^dlies(ffló'aterió còsi teneri della indipeh

dé^ 'Mtì f tba ' dfi ^ d è ' M , dìfehderefebero in1 questo caso 
V iìidi^eiìtfèhz^ deftìrahcfucà di ïoscana? Noi scommet

tïàïaS che no, ò sMariio à smentirci fino la impudenza 
deirOpermforé Àmkìaeo, e deì Giornale dei Débats. Quale 
sarebbero m questa ipotesi gli argomenti della Diploma

zia ¥ La sicurezza degli stati vicini ora se i repubblicani 
in toscana sarebbero una minaccia all'assolutismo di 
Modena ; nessuno vorrà negare che gli Austriaci in Mo

dena non siano una minaccia alle riforme toscane. Se la 
Diplomazia adunque trova ragione di limitare T indipen

denza del GratidUoa di Toscana a causa della sicurezza 
degli sltìti'Vicini*}', ne dovrebbe trovare per limitare T in

dipendenaa delDaCfi dì Modena per la causa istessa ; e 
non trovandoli^ si mostra cinicamente ed impudente

mente ingiusta. L1 argomento adunque dell'indipendenza 
del Dùca di Mirtea ^ «Ad' m^nzogna^ un ipocrisia. La 
Diplomazia difëhdfe l'itìdipendenza dei'principi italiani 
quando li trova avversi alla causa delia nazionalità; la 
sc'Òtttìsce e la èòttculca quando sono entrati nella via 
della rifo f̂tìà ha^ibnale. La Diplomazia permette che 
rMtetiïa oc^tifïModèhîi, noti perchè vtiol rispettare i di

ritti dì quel Duca, ma perchè sempre e dappertutto si 
vuol fore T alleata dell1 assolutismo, la nemica di ogni 
libertà e di ogni nazionalità. 

Se dalla qmstione principale noi scendiamo ad una 
questione secondaria, non meno evidente 'si mostra la 
malafede della Diplomazia, e 1$ sua avversione alla causa 
dei Popoli, 

. Iniziate appèMle riifarme romane, l'Austria ammassò 
forze gramfeàme aulla riva del Po. Che disse la Diploma

Ma^ Che l'Austria etftt* nel suo dirìlJfeòi itoperocohò non fa

ô fe'Che diferederfeii suo statò. Entrati gli Aus£nftcì a Mo

deriâ  il Goremb Toscano luandò qualche compagnia di 
linea ir' confini;' Noi non conosciiimo i segreti de1 Gabi

netti ; tHâ tiertb è che quelle poche truppe furono richia* 
maté itóiètr'6, ed è probabilissimo che ciò sia stato per 
irfgiuMotte* «Iella Dìfrtofaazia, la quale vedea. in qiielle un 
îrtlb'ûstiteotiïmeno dì stìducia contro la bmafcdè dell'Au
stria. wè'̂ .WfoUe migliaia di Austriaci sui confini romani 
A'ón sono una minaccia a ttofoa, e pòche centifî iìa dì To

scani sui confiiii modenesi sono una minaccia a Vienna? 
* Dio tuono, quale impudenza! 

Un ultimò argomento.'j—Tutti sanno che Y Austria 
fa caso di guerra una costituzione che potesse essere ac

cordata a' loro popoli dai principi italiani ; tutti sanno che 
la Francia (la Francia dei M89 è del1830 ! ) non trova 
nulla da ridire in proposito.,Or come ! Unprincipe è in

dipendente per accogliere nel bel mezzo d'Italia un eser

/citòaustriaco, e non è indipendente per concedere a' suoi 
pòpoli Una più libera forma politica? Val quanto a dire 
un principe è indipendènte per tiranneggiare il suo statò, 
e non è indipendente per migliorarlo ! 

Uri certo tèmpo la Diplomazia era rihomata per 
. iWte di velare le sue mire, di nascondere i suoi concet

ti : oggi, ha perduto quell* arte, il che potrebb' essere.se

gno di decrepitezza. Quel che vuole tutti lo sanno, ed essa 
non lo cela svuole la morte di ogni nazionalità e di ogni 
libertà. Ma i tempi si maturano, e le. nazionalità si rico. 

. struiscono. Napoleone, quando si vide sul deserto scoglio 
di Sant'Elena, ove portò da pena delle violate indipen

denze, proferì quella memorabile sentensca, che solo col 
ricostruire le nazionalitàil Principato, pott'òbbe durare in 
Europa. — Sventura a1 principi che non traggono profìtto 
da questo solenne insegnamento I 
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Si legge nella Oùszetla ài Fìreme del 5 : 
« Nel Giornale t'^Òci comparso in luce in questa me

desimo giorno Si legge un avviso ai Cìvici della seconda com

pagnia del quarto battaglione, col quale vengono invitati ad 
un'cidiiììànza preparatoria per la elesione del secondo Te

nente. Queste adunanze non possono essere convocate che 
dalla competente autorità; e quella di cui si tratta, mancando 
di qualunque legalità, non può essere permessa daH'autorità 
superiore. In conseguenza di che, gli ordini opportuni sono 
stati giù dati dal R. Dipartimento di Stato al General Coman

daftte h Guardia Civica della Capitale. » 
Quésto artìcolo stampato in carattere distinto non poco 

ci sorprese, e ci metto nel dovere di appellarci di esso al giu

dizio della pubblidà opinim È a tutti noto come la più 
parte delle compagnie han tcmttovielle adowmfce preparatorie 
per la elezione de' capitani in secóndo e dei tenenti ; e queste 
adunanze non sono state segrete ma pubbliche, ed annunziate 
ne' giornali e con affissi ìn stampa. 

Il Governo non può ignorare questo fatto, il quale è di 
ragion pubblica. È quindi Maturale la nostro sorpresa quando 
vediamo la Gazzetta (ti Firense dichmrnre con tanta solcn

riltà illegale un rótto che cento volte si è tfpfctnto col tacito 
consentimento del Governo. La Gazzetta afferma che queste 
adunanze non possono essdre convocate che dtilla competente 
autorità; e perchè Y autorità'non le ha convocate? La legge 
non può impedire a venti o trenta elettori di adunaVsì per 
concertarsi sui candidati : questo principio del diritto dì eie

zione è stato sempre proclamato dal nostro giornale, e la Gas

setta non lo ha gìamm&i combattuto. Se gli elettori non si 
concertano, la elezione, col metodo in vigore, è abbandonata 
alla sorte; ed è probabilissimo che, frazionandosi i voti, gì* in

dividui proposti entrino in terna con una utilissima minorità. 
Ed in questo caso è probabile che prevalga l'intrigo e la cor

ruzione: ciò che non sì fa al cospetto di tutta la compognia, 
si farà' ih segreto, ed invece del meritevole avrà la prevalenza 
T intricante, 

Se il Governo avesse provvisto alle adtiWànze prepara

torie e avesse assegnato loro î n ordine e una forma di lega

lità, rtort Sarebbe necessario choLfiWlfci pensassero da loro 

: "
 T 

stéssi ad adunarsi: il Governo ha tacint'ò; dppttrìe riòW poteva 
ignorare queste adunanze mentr' erano avvisato ne' giornali, * 
mentre gP inviti leggevansi alle cantonatCj menfcr^essèsegdfc' 
vôno non solo in case private, ma in conventi eè h* tettf,rì. 

Chi affermò poi che l'adunanza della seconda compagnia 
del quarto Battaglione era stata convocata dal suo capitano 
in secondo, È 'm MENTITOHE. Chi affermò che in una adunanza 
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antecedente il Capitano in secondo crasi proposto di fere non 
sappiamo■quttt discorso, È xm MENTITORE. ■ 

Il Capitano in secondo di quella Compagnia cono see,abba

stansia i suoi doveri' per non avere di bisognò di chi glieli 
rammenti; e 1' abusare del nome di un uomo onesto è min 
codardia, elio solo può osare di commettere clnf si nasconde., 
nell'ombra, e fa rivivere in questi giorni dijuce e di pubbiì

(M W drfHenebfee^ir Mìtifà Poïizîfifi 

— La Società degli ArchiteUiy Ingegneri e G^adiuati in 
scienze, si riunì la sera del 5 per esaminare uq* progètto db 
regolamento per lo studio dell' architettura civile e militare, 
poiché nei primordj la radunanza intitolavasi; promotrice del* 
Genio civile e militare. Ma comechè i tempi sembrino proce^ 
der minacciosi alla indipendenza del nostPoStatOj a moUissvmï 
pot venne in animo di rivolger piuttosto intensament'e tutte 
le forze, tutti i mezzi della Società all' acquisto delle cogni

zionr relative all' Architettura e alla Ingegneria Militare. Ca

lorosawïente parlarono, in questa sentenza il Sig. Bianchr dr 
Parma e il Sig. Ponsi. Il Sig. Ubaldino Peruzzi sviluppò Con 
molto talento e con i modi i più urbani il concetto di questi 
studj, ai quali tendeva la maggiorità dei congregati; e quindi 
la Società deliberò volersi intitolare ad esser solamente pror 
motrice del Genio militare. 

Noi ci rallegriamo grandemente di tale deliberazióne» 
poiché ci sembra che questo consesso abbia fatta cosa molto 
degna e molto acconcia ai tempi nostri. Ciò per altro non tO" 
glie che si debba lode e gratitudine verso quelli, che adoper 
raronsi in redigere Statuti analoghi alla primitiva idea che si 
era manifestata nei Soci. 

La Deputazione nominata per redigere un regolamento, 
nella quale troviamo con compiacenza un uomo di grande 
esperienza e di altissimo animo, com' è il Signor COIlegno, 
dovrebbe mover dal principio che gli Architetti Inge

gneri e Graduati in scienze, oggi Assodati, debba»©' tendere: 
ad organizzare un corpo d'Ingegneri militar^ i quali più che 
ad altro insieme con i Pontonieri e il Corpo delle Artiglierie 
possano essere addetti a completare nella Guardia Nazionale 
queste necessarissime armi, delle quali adesso è manchevole, 

Per uomini eruditi nelle Matematiche e nella civile In

gegneria non difficile assunto sarà apprender prestamente la 
branca dell'Architettura militare, alla quale gli studi già fatti 
sono di grandissima iniziazione. 

Ove scelgasi un valente professore che detti gli utili 
precetti, in breve tempo potremo avere un bastevole corpo 
d'Ingegneri militari da associarsi alla Guardia Nazionale mo

bile, quando dessa moverà alla difesa sia dello Slato sia della 
Italia tutta. 

— L* Jfalìa ha aperto una soscrizione per un corpo di 
volontarj da essere adoperati dal Governo sorgendo il biso

gno. Noi non possiamo che far plauso al generoso pensiero, 
e cOadiuvarlot con tutto il nostro potere. 

j In Firenze son cominciati già da qualche giorno l'eser

cizio e V istruzione delle Compagnie della Guardia Civica, 
Molte Compagnie si esprcitimo tutti i giorni; altre, Ire volte In 
seUimann. 
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h - , ■ I " ' ^Aderiscono, giusta T invito inserito nel foglio 107 del

YJibài per la riformategli uniformi degli Uffiziali della G, 
C i Bigg. Alessandro Cenni Capitano in i 0 ; ^**» . Civica 
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Civica 
in Gdmtà  Marco Satanassi Cap. in 2* dell^G. Civica m 
Gaieata~* Vincenzo Satanassi l» Terientf dilla $< " 
inGàleata. 

Bartolommeò Gaube Cap. in 2° nellaG. 
gline. 
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f  '  k ' 1  : 
varono queile"dispòsiziòtiì> cbëpêr là Irtfo 
messo a cimehtó la pace della Città; Ma' difficile Kdlsaptìr 

:da;veritftrLpì|t4iscretidìcp^h^^^^ 
avesse 

Civica di Fi
f 

.  Aderisco; pienamente a quanto fu inserito neir^6o 
num. 107 riguardo alla modificazione pel yestiàrio degli Uf

fiziali della Guardia Civica,,. ; ■ 

>lUOgoqùeHsairììOstrazione,3tóG^ifhatore d i J | î ^ $ a r i o 
: panasse^u^ìi ordini sènza pensa i che con i i Jgp |do lc i 
■sarebbe ^meltìo riuscito. Altr^e ci^fbrse è pitì,;^b»|ile, 

fàiïnô discentóe qùegliordini dàllfSegreteriaidi||ipelia 
"quale alcuno avuto già in fanta di^iberale, ora ri^oh&ciuto ' 

per aderente % persjôna che ânch^èssa è tanto ei?àduìa I te

rale, lia dovuto dim^terst dal pòtcr^ sia an^atò^b^^»^
i i^ 

Modigliana 4. d848. 
i . 

^Cap, ini:» 
 II Comitato Generale per l'equipaggiamento della 

G. Civica di Firenze, pubblica un Elenco generale di tutti i 
contribuenti il quale verrà distribuito all' Amministrazione 
deii'^ifea. 

Dall' Epilogo fatto delle offerte abbiamo il presente rag

guaglio : 
A cura del Comitato secolare sono state rac

. ... \ .: . Paoli 48,107. 5 
. . . . . « 24,376. "5 

'% 

■t1 

colte tante offerte per 
Di questi incassati 

s» A cura della Deputazione Ecclesiastica le of

ferte ascendono a . . . . , . ;'"..■ Paoli ^,594. 4 
Di quésti sonosi incassati ., . . . '■ « 8,d03. 4 
11 totale delle effertc ascende dunque a Paoli 63,702. d 
Il totale degli incassi a . . . . . Paoli 32,480. d 

— Un legno a vela giunto a Livorno da Tripoli racconta 
il naufragio sulle coste della Barberia di un Piroscafo da 

. ' L ' " 

guerra inglese, che avendo a bordo 264 persone di equipag

gio, cinque sole salvarono la vita. Si dice che questo Vapore 
aveva le paghe della flotta inglese, della qualq andava in 
traccia. 

r 

" In un Articolo del giornale dei DébaU di venerdì 
siamo sorpresi di vedere com' esso, basato su ragioni le più 
frivole, neghi 1' occupazione del Ducato di Modena operata 
dalle trbppe dell'Austria: 

Come è a tutti noto essere codesto giornale l'organo più 
devoto e subordinato del Ministero, còsi v' ha luogo a credere 
che la ignoranza in che trovasi il giornale non sia che il ri
flesso di quella del Minsero su tale avvenimento, dalla data 
del quale vi sarebbe stata esuberanza di tempo per averne 
ogni conferma. 

Ecco l'impiego che si fa dei milioni che la nazione 
sagrifica per essere esattamente e fedelmente servita Î Povero 
budget i l ! 

■ h 
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— Leggiamo nell'/mpauido di Lucca ; 
Per un avanzo di Barbarie di Gesuitismo e d'Ipocrisia 

volevasi, come sotto il governo Borbonico, tener chiusi i caffè 
nel giorno del Natale. Ma i buoni ciUadinì Lucchesi che 
hanno dimenticato il reggimento Borbonico, e sentono d'es

sere Toscani, hanno voluto che in Lucca coinè nel rimanente 
del Granducato i caffè rimanessero'aperti a dispetto delle 
fratesche abitudini invalse, e a dispetto, d' un Maresciallo 
dei carabinieri borbonici ivi, crediamo, lasciato a caso. 

i ■ 

Goviw ITIVI « Sono adottati per la Guardia 
Civica gli spallini di lana colore amaranto con guarnitura di 
metallo; mentre però,è tollerato l'uso degli spàllini formati 
da una lamiera metallica per coloro che già se ne sono prov
visti, .'< 

E inoltre adottato ai pantaloni le striscie di colore ama

ranto, le fìnte alle tasche della tunica, una cifra G. C. ag

giunta alla placca del cinturone ed altra cifra L. IL sulla gi

berna; il tutto conforme ai campioni depositati presso il Ge

neral Comando della Guardia Civica fiorentina, 
\ ■ 

n ^ _ 

Quanto all' uniforme pella ufficialità non sarà fatta ve
runa innovazione;, salvochè sarà permesso allo stato maggiore 
1' uso della criniera bianca all' elmo in Vece della nera, e 
nei giorni di gala sarà da esso adottato invece delle striscie 

n 

ai pantaloni, il gallone d' oro. 
^ 

NOTIZIE ITALIANE 
■ 

STATI PONTIFICI.^ Ci scrive il nostro Corrispondente 
da ito ma in data del 4 gennaio: 

Alle cose scritte ieri sugli avvéniménti del d.0 e 2.° 
giorno dell' anno nuli' altro è da aggiungere, se non che la 
Città è ritornata perfettamente tranquilla, e lieta di aver fatto 
toccar con mano ai Pontefice come essa sia ben lontana dal 
meritare le odiose imputazioni, che dei maligni non mancano 

^ ■ 

di sussurrargli airorecchio, 0 ra sarebbe a dirsi da chi deri

y vV^li'ï*' •Vï^f - ' t , ■' ■,'':■■ 

nnuftsi 
Ì«& 

iimn|tiv'iDoÌ»diiaU^PaseM^?tóitì» di 
v̂òli dì jJòpQloin quellynattinà; per cui créduto con troppo 
buona fede si sia pèiïsafc ad eÉremì rimedi/ giudicando 
«he la repubblica si trovasse in estremo pericolo. Comunque 
sia non si va certo lontani dal vero se si pensa che i soliti 
nemici del nuovo ordine dijcose, occultamentembegg 
nel silènzìoe nel mistero, tanno cercato ancora ima voltaci ;, 
rompere lalbuona armonia tra popolo e principe,, e di alterare 
la scambievole fiducia. Ma a loro dispetto popolo e principe si 
sono più strettamente uniti* e d'ora innanzi speriamo che riu^ 
sciranno sempre più vani i loro intrighi. 

È vero che costoro nonsiscoraggisconocosì facilmente, 
e prova ne sia ancora il modo che si terrà nel processo del 
principe'di Canino e compagni  Ecco ciò che cu è stato co

municato: i ; 
Nella scorsa domenica, 26 corrente, fu pubblicato il 

processo compilato contro i sigg;v Carlo Luciano Bonaparte 
principe di Canino, .Bartolommeo Galletti, e Matteo Macbeun 
per tìtolo di PIÙ* nELira. Gli inquisiti nominarono rispetti

vampnte i loro difensori, e dichiararono di voler essere pre

senti alla discussione della causa. Martedii difensori furono 
- - - ■ i 

chiamati per la comunicazione del processo, ed obbligati A 
GIURARE IL SEGRETO. Pare adunque che le inquisizioni poli

tiche di questi tempi siano conformi a quelle dei tempi pas

sati !! Ed in verità altre cause politiche furono ìn egual modo 
attivate e giudicate con gli stessi misteri d'impenetrabile se

creto! Sarà ógli T istesso pel gran processo, se pure avrà 
"  .i * 

mai luogo? , • 
Ieri il Cardinale Altieri convitò in sua casa il Senatore, 

la Magistratura, e tutto il Consiglio con quella splendidezza 
degna della sua casa. Dopo il pranzo ci fu gran ricevimento, 
al quale intervenne tutto ciò che vi ha di più distinto nella, 
città, e tutti restarono ammirati della magnificenza, e della 
eleganza e buon gusto di quella festa. 

DUCATO DI MODEÌNA.  Ci scrivono da ^u/ia ( Limi
h 

giana Estençe). 11 duca di Modena volendo premiare la quiete 
e fedeltà addimostrata in quest'ultimi dì da suoi popoli della 
Lunigiana, siccome prometteva di fare con suo recente pro

clama, è sceso nella determinazione di circondarli di Gabelle, 
e già sono incominciati i lavori: così questi fedelissimi ed 
amatissimi sudditi si vedono tolta d'un tratto tale importante 
franchigia goduta da lunghissimo tempo. Il defunto duca gli 
avea nell'anno d83d, per i suddetti meriti, premiati collo 
sgravarli della tassa del Testatico.. 

DUCATO DI PARMA.  Leggesi nell' /(aliano: 
S. A; R. l'Infante di Spagna Don Carlo Lodovico di Bor

bone è giunto il 30 p. Dicembre in questa sua Capitale in

sieme col Principe ereditario Don Ferdinando, e sono entrambi 
.scesi al palazzo Ducale. 

Si dice che il nuovo Duca abbia dichiarato apocrifo il 
manifesto del 26 ed invocato il soccorso di Cari' Alberto per 

■ J 

liberarsi dall'.influenza e dall' occupazione straniera — Spe
riamolo —• Si sa però che esso partì precipitosamente da 
Modena per Parma dopo grave alterco, dichiarando ntillo e 
lesivo il contratto (28 novembre d844) della cessione di Gua

stalla pel prestito dei 4 milioni; e dicendo esser pronto a 
render questa somma, ma non voler cedere quella Cjttà — 

t ■ 

Perciò il Duca di Modena ha differita 1* occupazione di. Gita

stalla. 
STATI SAUDI.—Ci scrivono da Sarsami 
Qui s' aspettano 800 uomini con 50 pezzi d' artiglieria 

per armare le fortezze di Sarzancllo eLerici: sono pure state 
chiamate sette classi di contingenti, e tutte le nuove reclute: 

"sono stati mandati i ruoli per la guardia Civica. 
— Genova. Da un' altra lettera rileviamo ,i seguenti 

particolari : 
Le firme apposte sotto le suppliche per domandare 1' e

■ • • - ' 

spulsione dei Gesuiti e pel sollecito armamento della Guardia 
Civica ascesero a d6 mila, compresevi quelle delle Signore e 
delle giovani non maritate. Due deputazioni furono elette dal 
popolo per presentare le Suppliche al re. Si racconta che due 
Gesuiti, avendo avuto l'ardire di passare più volte vicino alle 
tavole ove si raccoglievano le firme, furono perseguitati dal 
popolo, e camparono la vita errando in una bottega, d'onde 

"■ ^ ' ■. | i i | > r" 

furon tolti da alcuni patrizi cliìe gli accompagnarono alla loro 
.casa in carrozza. 

^ferillët^irftôllà^tœà'datacidice::4 

#er liiptììthoideffiuhnoSi àtiëiïdWâ ûhïsi s^asierïva la 
HGAhfarVedàilgìoW ë 

ih cértezo che là sola legge nmnici

^fléera strità f p ^ a r s e n a t ò di;6enoyû pe^Pinterinozin^ 
•Dilh^màlùmitìÉl^lìtto, agitazione s^diaimènte^irettà 
contro i GeràUÌ| | | lfaÌtro il (^mit^dçiïftid^si dìlèfétói ; 
ricusandosi d r ^ l f j ^ L'ultimo 
suo atto iu 1* aflpépiHe cantonate un caMBtld coisï Corife 
pito:.FpàtelIÌ, lft|ttëflfeggi di Polizia sohoìti vigbrf^pet
tiamobyegge. ^el tgnpostesso leggeyasi un mànifestodel 
Gover%proibentë:4lvàttruppa^entie ï soliti canti clamo

rosi. AIle;S;dellà^tìita;lÌin attruppaménto di cirda 3,000 per

sone si trovaVésóttò^Chiesadi Si Aitìbrogio(Wsidéiizadei 
Gesuiti) facendo le consuete dimostrazioni. 

Alla voce sparsasi eh'era sopraggiunta la cavalleria, molti 
di quella folla si ritirarono, e così ebbero IÙOÌÌO alcuni buoni 
cittadini di parlare à) popolo parole d'ordine e di tranquil

lità, il Governatore informdto che si voleva rinnovare simile 
dimostrazione per la sera seguente, non limitata a sole grida 
cóntro i Gesuiti, chiatìiò Dûtia, Balbi ed altri, e li pregò a 
ricostituire H Comitato è ad adoperarsi onde impedirò l'in

tervento della forza. Essi dichiararono, ciò potersi otte

nere soltanto con IMmmediatai concessione della Guardia Ci

vica. Il Governatore rispose non esser ciò in sua facoltà, e 
rinnovò le preghiere. 

Alle 4 e mezzo Una gran moltitudine trqvavasi riunita 
sulla piazza Carlo Felice, e T aspetto del pòpolo era minac

cioso. Già un commissario rivestito dèlia sua ciarpa, scortato 
da carabinieri in completo armamento, avviavasi verso la 
gente per fare le tre intiniazioni di scioglimento prescritte; 
dalla nuova legge. Alcuni cittadini lo dissuasero, assicurandolo 
Che rispondevano d'ogni disordine. Infatti furon portati tre 
tavolini con l'occorrente per scrivere; fu letto un indirizzo al 
re onde accordasse l'espulsione de'Gesuiti e l'istituzione 
della Guardia Civica. Furono invitati i buoni Genovesi a sot

toscriversi. Il concorso a por le firme fu tale che convenne 
aumentare ijtavolini e trasportarne in altre locality onde di

vider la folla. Esemplare fu la quiete, ammirabile l'attitudine 
dignitosa del 

A mezza notte i registri erari" coperti di d0,000 firme. 
Stamane si continua colla solita affluenza: stasera partirà per 
Torino una deputazione onde presentare al re i voti di questo 
popolo. Il Ricci ed il Pareto sono indicati adesso come candì* 
dati per la suddetta deputazione, e si crede che saranno di

falti nominati insieme con Y Avvocato Federigi. 
LOMBARDIA—^enesia. In alcuni giornali Italiani leg

i ' 

giamo le relazioni di un discorso detto in Venezia dalTomma

seo, tendente a provare essere la legge Austriacn del 1815 più 
libera ancora della Toscana e della Pontificia su talé materia 
dei d 847. Noi per ora ci asterremo dal manifestare la nostra opi

i-

ninne, sia sull'opportunità dell'argomento quanto sulla aggiu
statezza delle ragioni addotte a provare il suo assunto, eoi 
gettare tutto; il biasimo e Y insufficienza della legge sulla cen
sura e sulla Polizia, le quali in fondo non sono che gli istru
menti destinati a .farla eseguire : e ci riserberemo a dirne 
quanto sentiamo allora che di ciò saremo particolarmente in
formati, onde poterlo con sicurezza e fondamento. Per ora non 
possiamo che lodare come un atto di coraggio, la petizione 
che fu scritta dal Tommaseo, e firmata da un gran numero 
di persone, 

UEGftO DELLE DUK SICILIE — Le nostretorrispon

denze di Sicilia vanno fino al giorno 27, e non parlano punto|di 
una rivoluzione completa, la quale, vSecOndo alcuni giornali, 
sarebbe scoppiata il giorno 25. Nella notte del Natale furono 
proibite le funzioni di chiesa eie processioni che si sogtìon fa
re. La scampa clandestina continua a lavorare indefessamente. 
Ï magistrati che mostrarono una qualche umanità e giustizia 
nelP affare del d.p Settembre sono stati tutti o destituiti o 
traslocati, e fra gli altri Y ottimo Vignali, procuratore Gene. 
rale in Messina. 

NOTIZIE ESTERE 
FIUINCIA — SÌ legge nel Consiitut'mm.el\ 
Oggi al levarsi della seduta reale, nn gran numero 

di deputati della sinistra e del centro, sinistro si sono riuniti 
spontaneamente dal signor 0. Barrot per chiacchierare tra 
loro intorno la questione della presidenza, e sono rimasti \\m> 
nimi nel.considerare che essi dovunno nel primo giro dello., 
scrutinio conservare la loro bandiera, ed essere imiti corno 
negli anni precedenti a darejl loro voto al signor 0. Barrot. 
Ma nello stesso tempo hanno risolulo.c(iç sçtutt' altro ean̂  
didato del signor Sauzet sorgesse in mezzo o al fianco del 
partito conservatore, essi si ripiegherebbero ni secondo giro, 
sopra questo candidato. 

In quanto ai vicepresidenti, hanno giudicato che con
veniva* nel primo" giro dello scrutinio, di conservare i can

. '-
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didati dell' anno passato,,é'di riunirèiuttiì^ti; :tìelPopp 
sìzioiie s o p r d ^ r ì t ì ^ e di tìaÌÌe\1pfiftM^ 
i a y é ^ 
candidati di conservatori disSidentl^fMWo ( ah& tì^ 
stano. 

,Laerósse e 
" ' S ' I 

^uest'an'» 
gfissaacconsenta no sia: più equadejgli aiinf prëcèdéntij:|j 

■a'idWderâLibbnrò;^^,v■';^M;.;.' ■ t'^e^kSC ■■<■ '̂  ■"" ' 
, ;^rpppòSÌ»WPeL^ 

pe^ottend^e nh ^ud^O illuminato epplr^àie, devoti col 
sedersi e r alzarsi. Còti questo scopò>essa^on porterà che 
due nomi sulla:a\m lista; lasciando Qtìaòi>$ver§a^|a scelta 
dl;̂ IiiiqfeMeb]Bqno^nWprcsentarIî  

, Gpme T abbiamo guidicatoifin da principio, non havvi 
che un'opinione nella sinistra e il centro sull' insignificanza 
di quéste operazioni preparatorie, e sulla necessità'di cori*: 
centrare tutte le sue forze sulla discussione dell' indirizzò] 

Neil'ultimo paragrafo i ministri hanno avuta là; rara 
impr$denz$ difftr .gettare.; dalla; corona una sfida a più di 
centdidéputàtî  Questa;sfidQ sarà accattata; efsì vedràiittfui
timo a chi.profitterà il dibattimento. ;■' :,< 

• . — Si legge nella Democratic Pacifique î 
Si racconta che il principe di Joinviile avea manifestata 

r intenzione di pronunziare alla Camera dei pari un discorso 
• L

destinato § far da compagno alla sua famosa operetta. Il 
sig. Gidzot informato del fatto si.sarebbe indirizzato al 
re,il quale, benché promettendo d* intimare al figlio l'or
dine di tacersi,/avrebbe risposto al ministro: « Siete voi 
che avete spento Joinviile nell' opposizione. 

i • 

■..— Parifi 29 Décembre d847, , y. 
La Camera dei Deputati ha proceduto oggi allr hòrnina 

di suo Presidente per la nuova sezione. Dai 363 votanti, il 
sig. Sauzet voluto dal partito conservatore, ebbe 227 voti. 

Il Sig. Odilon Barrot portato dall' opposizione ne ha 
avuti dD5;ilsig. Sauzet diinque è stato proclamato Presi
dente. . 

s3d Dicembre  S . A. R.la Principessa Adelaide è morta 
questa notte atreore e mezzo. Il Re è in preda, dicesi, al 
più vivo doloreT* L'Augusttj defunta, natft il 23 agosto d777i 
avea 70 anni 4 nieSi ed 8 giorni; : 

— La Camera dopo essersi messa sotto'la Presidenza 
del sig. Sauzet, ha nella seduta del 30 elettii quattro vice
presidenti sfgg. Bignon >, Lepelletier d'Aulnaij, Francesco 
Delessertved il sig. Maresciallo Bugeaud, contro il sig. Leone 
di Mallevine, che nell* anno precedente ebbe la maggiorità. 
Queste nomine dimostrano chiaramente i disegni della mag
giorità. La nomina dî Bugeajid, è una minaccia; quella dL 
Delessert una professione di fede contro le riforme politiche, 
quali possine essere. 

A segretari furono eletti i sigg. Saglio, Oger, De Bus
steres. Nella seguente seduta avrà luogo Un secondo squitti
hio per la nomina del quarto Segretario. 

Il̂ imeA1 del 29 pubblica sotto la rubrica di Parigi una 
lettera nella quale sono degni di essere citati questi punti: 
« I signori Colloredo e Radovvitz sano stati presentati al re 
domenica : il primo dall' ambasciatore d' Austria, il secondo 
da quello di Prussia. 

Il principe di Metternich ha indirizzato due note, con
cepite nel medesimo senso, 1' una al governo britannico, 1' al
tra a Luigi Filippo, per dar loro avviso che Tlmperator d'Au
stria si è deciso ad aumentare il numero della truppa nel re
gno Lombardo Veneto, ma solo come misura di precauzione 
causata dal movimento degli stati limitrofi. 

Il sig. Guizotha indirizzato ai Gabinetti di Vienna, Lon
dra, Berlino, e Pitroburgo una copia della sua nota dì rispo
sta al rifiuto che la Dieta Elvetica ha fatto della proposta di 
mediazhjne delle cinque potenze. II sig. Guizot dichiara in 
questa mota che la Dieta avendo rotto il patto federale, le 
potenze si considerano come libere degli impegni che i trat
tati del 1815 loro imponevano verso la Svizzera. » 

GRAPÌRUETTAG^A  1 giornali inglesi del 29 non of
frono altro interesse che la polemica suscitata per 1' elezione 
del dottor Hampden al vescovato di Hereford fatta dal capi
tolo di quella diocesi. Questa elezione non ha incontrato che 
due voti contrari; il decano del capitolo ha protestato contro 

^ V elezione di un dottore, i cui scritti non sono punto ortodossi 
;e sul quale pesa una censura delf ìiniversità di Axford. 

y» fatto molto significante, e che la stampa periodica 
non manca di rilevare, è la visita fatta il 28 alla regina dal 
duca e laduohejjsu della Vittoria. Il giorno avanti il duca di 
Bfoglieavea preso il congèdo per tornare in Francia. " * 

zera Italiana : 
Si leggç nel iie/wôôftcano della Sviz 

Nel d845 il Gran Consiglio del Ticino deliberò con 
npa gran maggioranza, dì proporre nel s«no della Dieta la 
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delle capitolazioni militari col 

vp^m%m 

m 
i 

l(ésteRìrLà pï'ijoosizioneW falta :é degnamente astenuto , 

HWètf^ìi^li^mimeilifcl:^ 
temenfeîîi^litttii qhesKqMfenfr Vuol essèril^odotta: : 
c o n ^ g g i ^ f e a quanto rna||Ìòri sono le p r o ^ b ^ l dVi%" 
buoh ÉsfeSàremo noi èmptè Condannati a ftdlóJWito^:.1: 
che î dig i del a libertà si vendono di tiranni per ttëëjdépja nel; 
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quintali d^rhii, éche altri  : ^ i ^ ; r i ^ { ! i ^ ^ M i U I « , 

la^sa^eÉhyiEihë; ^ '' 
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seaò":>dtfriW|apòli ? Oppure getteremo che M 
altócétné^leShè in ̂ Fràneiàv̂  ì ^ 
rànn i^c t^ i^ segno di odio èli vendétta e cà&én^któ^:
càti d'infàmia i mercenari ? 
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—, La questione della revisione del :pattp federale è lu 
•qiiestionedet giorno, è la conseguenza inevitabile degli yl
timi avvenimenti. 

L, il 

Questa necessita di riformale il patto dei d8i5'col ren
derlo veramentemazionale, si manifesta ovunque; dopo il gran 
Consiglio di FriburgOj ecco che quello di Turgovia si dichia
ra apertau^nte. La Dieta presto completerà la,commissione, 
che essa stessa ha incaricato di elaborare un progetto di ri
visione del patto. I cantoni del fu Sonderbund vi devono ave
te un rappresentantb aimetìo per fare intendere le loro ra
gioni se giuste. 

r 

A questo proposito non è fuor d'òpera il rammentare 
che i radicali pure ebber sempre iUpensiero di modificare il 
patto senza intralciare le questioni religiose con la politica; 
e che a causa appunto di aver certi radicali misti e confuse 
qtìelle questioni nel 1834, deviarono la Svizzera dalripron^ 
dere la questione'della revisione del patto. Dopoché fortuna
tamente il patto proposto dal Rossi abbrtì, i radicali si detterò a 
ricercare le basi di un patto federale; ove gì'interessi cantonali 
fossero in giusta proporzione con quei della generalità. In que
sta discussione tutta la Svizzera prendeva parte, ed èrano 
pubblicati bellissimi scritti, quando ad un tratto la question 
ne fu interrotta per aver poste in campo le controversie re
ligiose. Non che l' ordinamento che voleva darsi al culto cat
tolico non meritasse le più profonde meditazioni; ma non era 
cosa opportuna il proporre lina questione religiosa quando 
si pensava a metter mano alla questione politica. I radicali 
di allora avvertirono subito coloro che commettevano que
sta imprudenza; ma inutilmente. I conservatori ed i retro

W I n , < _ 

gradi si approfittarono subito di questo sbaglio, e comincia
rono allora ad irritare gli spiriti colle loro etèrne declama
zionì, che da dodici anni in poi agitano là Svizzera sui peri
coli della religione. Tosto la cóntrorivoluzione prese il co
lore religioso; i protestanti dal cahto loro si dichiararono in 
pericolo per il loro culto; tutta la Svizzera fu messa a seon
piglio e la reazione prese le armi prima a Zurigo in nome 
della religione; dopo poco a Lucerna accadde la controrivo
luZiohe, ed altre ne furono tentate nell' Argovia, a Soletta, 
nel Ticino e sin nella Jura bernése. 

h 1 ■ 

Allora molti avvedutisi dello sbaglio, si riunirono al ra
i 

dicalismo puro, ed uniti lealmentehanno ottenuto il bel 
trionfo recente. 

■ n 

Possano gì'insegnamenti del passato essere fruttuosi: 
non si rinnovino più le gare religiose, e possa la Svizzera 
sbarazzarsi da ogni questione secondaria che sia capace di 
risvegliare il fanatismo, sì dei protestanti che dei cattolici; 
affinchè le riforme politiche siano condotte a buon fine. 

r 

Il direttorio federale ha decretato una nuova diminu
zione dell' armata federale. Non resteranno sotto le armi 
che d6 battaglioni. In quanto al milione che dovea pa
garsi entro il 20 dicembre decorso, quattro cantoni sol
tanto ban soddisfatto per la loro quota sino ad ora: e so
no Uri, Schvvytz, Unterwald e Zygo. Il 'Val|ese ha spe
dito un acconto ; Lucerna" é Friburgo promettono di pa
gare tra pòco. 

— Da lettera di un corrispondente di Berna rileviamo: 
L'Imperatore delle Russie si è ricusato fermamente d'in

tervenire od alcun protocollo o conferenza diplomatica in ri
guardo agli affari della Svizzera, riservandosi a dimo
strare la sua opinione su tale vertenza quando si tratti di 
agire. L'essersi però Y Inghilterra pronunziata cosi aperta
mente contro ogni intervento in Svizzera lascia pensare che 
non sarebbe strano il vedere dalla Russia imitata una sì Io

^ i 

devote condotta. 
ALSTiuA — Praga d9 Dicembre. Leggesi nella Gas

serà di Colonia; 
I movimenti di truppa non possono avere quell' impor

tanza che loro si volle dare; la forza delle guarnigioni ita
liane non è aumentata, ma solo si limita a dei cambiamenti 
di queste guarnigioni, poiché i Reggimenti d'Italia ritorna
rono al Nord. Una sola cosa peito contraddice a queste affer

I mozioni officiali, e questa si è il trasporto continuo e consi

■ ,+ 
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Viìrso il goftetf^astriaco, \é IqUalHsl credonogUàdàgriaté 
dallo spiritò, che anima in questo momento la' pènisola/tnttof 
che in.quesfcgi&rnigiorii sianvipochijssimi italiànij 

i . 

ii picchequaranta gesuiti cacciati dalja S$2i* 
zera trovarono ^taHtà a Vienna, dovè fu loro dèstinàtorùn 
dempid ed una càisa.;Ebbero daU' Impératrice vedova, appèda 
giunti/un soccorso di settemila fiorini. 

OEUMAMIA.ISi scrive da Darmstadt il 22 dicembre: 
L'indirizzo ih risposta al discorso d' apertura1 della se

zióne, pronunciato dal'GraibDtica, è stato, discusso òggi nel
la'Seconda Camera degli Statn 11 Sig. di Gagera ha sostenuto 
che le disgrazie .degli*ultimi anni devono essere attribiiite■». 
non alla carestia, ma all'imperfezioni della legge elettorale 
e dell' organizzazione municipale ed alla compassionevole si
tuazione delja Stampa. — L' oratore ha proposto una modi
ficazione su questo sepso al paragrafo secondô  Il Sig.; Litz 
ha proposto un miglioramento in favore dèlia libertà dèlia 
Stampa, Sìa per tutta la Germania in generale che pel Du* 
calo di HassioDarmstàdt in partieòlarp» 

HSig. "Wèrnher ha proposto un' altra ainendasnella 
quale si chiedeva una,diminuzione d'imposte. Queste^tre 
proposizioni sono state adottate. 

— Un giornale dì Frankfort dice essersi in Cracovia 
scoperta una congiura, in seguito della quale sarebbero stati 
installati dei Tribunali militari per fare i processi delle per, 
sono arrestate, che non sono poche.. Molti forestieri sono 
stati scacciati sotto pretesto di eccitare i popoli alla rivolta, 
La Gallizia pure è in uno stato molto inquieto, per cuiil' 
governo persuaso della spaventosa miseria che affligge 'quél 
desolato paese, ha ordinato la distribuzione d' un milfone di 
fiorini ai più poveri abitanti. 

BAVIERA — Una lettera diMónaco indiritta alla Gaz
zetta Alemanna d'Heidelberg, comunica, intorno al viaggio a 
Wurzbourg del Principe d'OettingenWallerstein, capo del 
Gabinetto Bavarese, le seguenti spiegazioni, da cui pare si pre
parino dei cambiamenti d'importanza in Baviera. Ecco il 
brano di maggiore rilievo : 

« Stanno disponendosi presso noi avvenimenti che po
trebbero portare grandi modificazioni nella nostra politica^ 
Il Principe di Wallerstein, capo di Gabinetto, è partito per 
Wurzbourg, ove attualmente risiede il Principe Realê  per 
impegnarlo ad assumere la reggenza del Regno durante 1' as
senza del Re, il quale si propone di fare un viaggio in Italia: ; 
Si crede esser certi che il Principe Reale non sia disposto ad > 
accettare la reggenza in quanto essa non sarebbe a tempo.»' 

PUUSSIA — Alcune quistionù già sì caldamente ; agi
tate dalla Dieta, vanno ad essere presentate; ai comitati 
permanenti nel vicino mes». ,/ ; ;. 

Il re sconcertato nel suo piano dalla protesta fatta 
ìlallti maggioranza dei Delegati di nulla accordare di quanto 
uvesseja Dieta rigettato, dichiarò che non si trattava se non 
dell' esame del nuovo codice penale. 

L'accoglienza fatta a questo nuovo corpo di leggi an

che dalla provincia del Reno, tanto gelosa sinora della sua 
legislazione francese, fa presagire che le savie disposizioni 
prevalgano in esso. 

Ma non è già questo il vero punto della quistione. 
Molte provincie essendosi ricusate di nominare i loro 

Delegati appoggiandosi alla costituzione che non permette alla 
Corona di far supplire la Dieta dai Comitati permanenti, et 
mostrando come la patente del 4 febbraio violi i diritti delle; 
nazioni; ed avendo inoltre il sig Bekkerath, persona influen
tissima, rifiutata la nomina di Delegato, per cui esso ed il suo 
partito opposto ai disegni della corte non prenderanno parte 
ai Comitati, il re, per farsi forte del Concorso e degli aiuti di 
altro partito che considera il progetto di codice come legge 
già votata, che non resta che a coordinarsi e modificarsi, ha 
con affettata modestia sottoposto ai Comitati quest'unico affare. 

Ma tra i due riferiti partiti, ve n' ha un terzo di mezzo, 
che senza negare alla Corona il diritto di convocare i Comi
tati, nega però loro ogni attrìbiuione legislativa, la quale non 
riconoscono che nella sola Dieta riunita. 

Noi confidiamo che la maggioranza manterrà illesi i 
principii costituzionali, e impedirà a Federigo Guglielmo di 
annullare con un sol tratto di penna i diritti acquistati dalla 
nazione. 

— Scrivono da Berlino il d8 dicembre alla Gazzetta 
di Augusta, che i Polacchi condannali a morte hanno, 
fuori che Mieroslawski, chiesto ed ottenuto la commuta

1 • 

zione delia loro pena in un« prigionia perpetua, che sarà cam

i. 

* i 
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ii&ain seffiftt) i t t i a prigione a tempo, Itïertsia^ski non 
havoluto 'fare nessuna domanda, ' . . - '-' 

POLONIA — Annunziammo già che ïï $Verno lusso 
avèaMtnprendere^er^^pbrtarlo in Siberia) iiDombcowski, 
che condannato a due anni dì fortezzadaitribunaliprussiani, 
avéa potuto scappare dalia Prussia. 

Ora la Gazzetta di Colònia del giorno â4 Conferma que

sta notizia, òhe m Un tratto gii era sembrata toeredìbile, 
e per dire un'idèa della giustizia russa, èssa rìtìorila il fatto 
seguente: 

Neil' esecuzione di Pantaleon Potocki, il nome di Doni
I t ■ L ■ 

browskl fu affisso al supplizio, e per consolarsi d'aver lasciato 
fuggire li padrone. Tu ucciso a piedi dello stesso supplizio il 
cavallo favorito di Dombrowski. Questo cavallo era colpevole 

- * 
J 

d' aver corso più celere dei cavalli cosacchi. 
-

I " 

CASSEL* 49 Dicembre. 
r 

Tutto lo Stato è in grande effervescenza. L'Elettore Che 
avea dato motivo di credere che non volesse riconoscere la 
costituzione data dal padre, ha dichiarato non credersi tenuto 

■ r ■ 

a dare un nuovo giuramento, avendo egli giurato quella co

stìtiiziene in qualità di Reggente.* Dietro ciò gli Uffiziali collo 
stato maggiore gli hanno ricusato un nuovo giuramento, op

ponendo credersi legati abbastanza dal pttmo. 
< ■ . ■ ■ ■ ■ ' ' • 

vous r* 23 Dicembre* Il giornale di questo paese dà 
notìzia d' Un tumulto Scoppiato ai d6 in Presburgo a cagione 
dell' arresto del Segretàrio del Conte d'Artdrassij, capo del

l'opposizióne Ungherese, per eèSèr passato dinatìzì ad una 
sentinella senz'abbassare il sigaro. Il conte, carcerato per 
aver chiesto il rilascio dei suo segretario, ebbe la soddisfa

zione di veder tosto libero sì lui che il segretario in forza 
— - ' 1 ■ 

F 

di questa pubblica dimostrazione. 
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VAIAI E COJAJ 

ÒEmt stóRici sììitA tono mmx4mA 
S--
• I 

Jjélla festa federale del d2 settembre, l'artista Antonio 
Giampieri Belgirè (avente studio da molti anni nella tìstre

' ~
r
-
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mit^ di Via Ghibellina), secondando i désideril di mòtti fión

ciatorì, comparve, capitanando circa 200 individui che con 
allegoriche bandiere preser parte a quella festa. Nel succès

sìvo lunedì il loro maggiore stendardo, con solennità offri

vano al zelantissimo Priore dì S. Giuseppe, onde memoria 
restasse nel Tempio, del loro grato ànimo a Dio che tanto 
desiderata riforme ispirava e rendea possibili. 

Benché incerti a quale categoria della Guardia Citta

dina sarebbero ascritti, dier mano a esercitarsi nell' arte 
militare, istruiti da, Conciatori, e Sigarai, che già avevano 
sérvìto'tieHa Linea, e tutti unanimi procederono a graduarsi, 
e con analoghi statuti disciplinarii animaronsi al migliore 
utile della Patria, e la loro Compagnia fuiieta di meritare 

' - ■ > ■ * 

concostante servizio ifavori del Governo. 
A maggiore disciplina legale, e per tener luogo dì pa

vola M ordine, questa Compagnia provvisoria come sopra 
composta > fn dal Generale della Guardia Civica invitata a 
prendere una denominazione, e i Sigg. Giampieri, e Zano

créderono che dall' arte che in maggioranza figuravavi, 
si potesse chiamare dei Vpjaj e Cojaj, e in fatto il suddetto 

■ i -

Genenale approvò una marca a stampa, con sigillo in cera 
r6ssa> con le lettere A G. B. nell' esergo, e che porta anche 
il nome e Cognome dei facente parte delia Compagnia 
Fafajlè Cojajs Còm&tidante alla medesima Jntonio Giam

pkri Bèlgìrè: e tale Segno dovè tener luogo di parola d'or

dine per le Pattuglie di notte, e per il ritorno in città in 
quei giorni che andarono a istruirsi fuori la porta alla Croce. 

Tale Compagnia die fino a cinquanta individui alle 
spessissimo guardie: che talvolta si protrassero a ore qua* 

^ r ' 

rantotto. 
Mestato avendo cosi della Patria^ fu graziata tutta 

chinandola a far parte della Guardia Civica attiva ,• Rientra 
h 

p e r i a t a composizione avrebbe per h piti gran' pafHe for

mato riserva ; i'n prova di ciò, allorché il Capitano che esst 
stessi dal R. Governo implorato avevano, pubblicandone la 
prima sua nota, la massima parte trovasi esclusa, per 

■ i - * ' 

-/ 

'. 

i 
i ' i 

. - ' < . 
- i . -Mr, . -■ 

■ ! -

.1 

0 màm ekÈùà détàcffiò; li KM Govern VÔ^m 'le 
éleziòtiì per il tìamtàho In secondo della qhìhta: Êompaiinia 

MiêçpndoBattaglione, e esaudôndolereiteratyiQro sup

Jlic^e eon notifiOaBione de' dOidîoëmbr« degnòèfe^litarii 
perdfiesi sei a deggmi domidilit) nel eircondàiridtti^uteta 
QMpdi$m} pìmhè pmb p ^ # period 
ndl tìrcondariò nibdéslmn, o p r e » uh lofo tréfci^iificìo; 
éttiMi gli omeSèi ftèllà prima nota furono compresi ttèlia se

concia. dòn apposita notificazione le elezioni di detta quinta 
Compagnia furono fissate al d9, q««mdo con aUra del 18 re

stano sospese, ne più la compagnia è stata riconvoéaÉa. 
È questa la nuda storia de* fatti. Noi ci siamo astenuti 

lungamente dai fatane paròla, perchè persuasi Che il tempo 
nieglioche i nòstri detti: avrebbero provato che molti errori 

e molte imprudenze sono state commesse in proposito. Er

rore gravissimo secondòDoi fa laver voluto faredei concia* 
r , 

tori una compagnia a parte;: Se questo esempio fosse imitato, 
noi perderemmo uno de' più graftdi tfinttfggi delia Guardia 
Civica, quello dell'àffràtellahièntò di tutte le classi; e tra

pianteremmo in Firenze quelle divisioni di contrade che.de

plorano i buoni Senesi. Errore gravissimo il fare di questa 
compagnia una specie d'infeudazione personale, ed adottare 
per distintivo le iniziali di un capitano! la Civica appartiene 
alla Patria, e a nessun altro. Errore gravissimo ed artche 
ridìcolo quella di far pubblicare ih GaxsëM due o tre di

L • ^ 

chiarazioni, nelle quaiii i Conciatori si costituivano difensori 
nati del Governo e dell'ordine pubblico e /renatori delta plebe; 
parola imprudente che lasciammo cadere inosservata per 
non fare nascere delle funeste e lagrimevoìi collisioni^ è 
perchè conoscemmo che derivava più da poca previdenza che 
da mala volontà. Ciò in riguardò a'1 Conciatori. 

Àgli errori della Compagnia risposero gli errori del 
I I h . 

Governo. Perchè approvare una compagnia separata, e ri

darci nel 4847 le corporazioni.del MedioEvo? Perchè sta

bilire un esempio che imitato sarebbe la rovina della Civica? 
Perchè invitare alle elezioni e poi Sospenderle indefinitamen

te ? Perchè promettere e non mantenere Senza dar ragione 
delia non adempiuta proméssa ? 

Nello stato attuale delle cose noi, consentanei ai nostri 
principj di uguaglianza e di fratellanza, non possiamo eon

sigliare che lo scioglimento della Compagnia. Vengano iGon* 
ciatoiri nelle nosÊrefile er SaranUtf accolti coitìtì Ìrtìteil*. NO y 
la Patria non éonosee coheiatori, e sigàraf, e sarti, e nObìlf 
e.mercanti là Patria non conosce che cittadini. Ogni 
distinzione, ed ogni divisione non può essere che funesta 
alla causa della libertà e della indipendenza* I conciatori 
amano la Patria, essi ne han dato Splendide prove, efton 
vorranno persistere in un progetto che sarebbe contrariai 
principj che la più parte d'essi professano. Libertà, ugua

glianza, "fratellanza sono questi! principj santissimi nei 
quali è riposta la nostra salute. 

1' 

NOTIZIE DELLA SERA 

Ieri sera vi sono stati de' disordini a Livorno. Una parte 
del Popolo chiedeva armi. Un manifesto clandestino era stato 
pubblicato. Una, folla numerosa si.adunò sotto il palazzo del 
Governatore. Alcuni dragoni acavallo ed altri soldati di linea, 
a cagione del gran numero dei curiosi, non giunsero a fare 
dissipare î' attruppamento, il quale si prolungo lino alle otto 
e mezzo. 

— Questa mattina a mezzo giorno, ricomparse fa lolla 
della sera precedente, per avere una risposta, come pare 
fosse stato promesso. V avvocato Guerrazzi, che avea par

lato la sera,, disse nuove parole, dopo le quali V attrup

pamento si disciolse, e tutto ritornò ìn perfetta calma. 
Da Firenze sono partite due compagnie di linea ; altre 

due partiranno questa nòtte; ma a&fiiamo buona speranza, 
che il loro intervento non sia necessario. 

^ ■ 

— Questa sera è stato pubblicato un suppleménto alïa 
Gaietta di Fwense,. dal quale sappiamo cbe« una commis

sione straordinaria^ della quale è capò \Ì ÉoUsigllere di Sfeto 
MarcheseRidolfi, partiva alle4é mézzo perfàvórnoconpieni 
poteri ». 

È stato anche pubblicato un programma, nel quale il 
Principe assicura che non y è perìcolo esterno che soorasti, 

TIPOGRAFIA FUMAGALLI 

r-
1 

- I T
 r = 

L ' , • 

A . 
J

: ; . > - , - ■ * r , 
' • 

'Or *' -£ 

noA^^di^û^f f té  f i^ .W.^^ capace iti itincere, e Con

clude eori «ri appetìo alle Armi Cittadine, affé miti! atMa la 

- ' T ■ 
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/*acnia. ^S&ajtwa lunga lettera del 4 gennaio dd no

stro corrispondp^ dir farina sappiamo, che il Popolo era 
molto agitato, e:%tuti i i luoghi pubbli^ iUscHtevensi con 
calore grinteressidèl paese. La Clizia tace; iÉiìbéM^ Sfellis 
e Pidalè probàbile m si tìlhmtttnifiòì è ̂ éVò mU tm isom

belles rioh vetó f éïftïâje Mèa tu ràràm'éhte, e MmbXù. 

PohkemU ■*» La Comunità di Póntrèmoll ha m(md»to 
una deputazione ai Duca di htm, portàtHèé di "tìtti WitiYfr ' 
ria, colla quale si fa conoscere la causa dell' affezione dei 
Pontremolesì al Governo Toscano, è si chiède (a contìnua

zione del medesimo regime governativo. 

DEB F À M Ì I I.BS 

Sig. Arisliilo OHlvIer 
• i . i . i 

Livorno ìé Dlcomùró 
■M4v 
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Come slamo nonvcnull tutte leassociaiilont al Mme* des Familles 
' ' ' 

cito ho fallo 1» Toscana sono fallò a nomo vostro; dovrete servire gH 
> 

associali con l (nscìcoU cho \i snninno apeAìiì flalla wisa di Parigi, e 
gli associati dovranno pagarvi il prezzo lanlo delle assooiazloni sud

détte, quanto dei volumi che la slesso gli ho qonsegunlo. Vi saluto cor

dlalmente 
E. Salomon Negoz. de la Maison Puntilo et C. de Paris 

par io Museo des Famille». 
bU4£. 

ACCADEMIA VOCALE 
E STRUMEMTALEIVC
visti» avrà luogo la sera di Sabato 8 Gennaio 1848 In'via del Cocomero 
nel Salone dello del iBuonumor*annesso all'I, e H. Accademia delie 
Belle Arti* da Si A. U. stato boittf&namenlo conôesso In' quéstft ftfreo

stfmza a BENEFIZIO DELLA &WAtt»lA CIVICA. PreMù de* bliHellt 
lire 2. 
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AMICO BEL POPOLO
 ea,en,,iirltf wr 

l'Ai}no bisesti

le 1848, aggiuntavi la relaziono delle coso di Lucca dal 29 Maggio 
Ano a lutto II 1847 ole nomine degli omdall della Guardia Civica di 
iucca. Vendesi In Firenze da Luigi .Mollili Negoziante In Via degli 
Archtbusierl e In Lucca, alla Tipografia naccelll o Vò̂ tana* ' 
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STORIA DELLA CADUTA DE' GESUITI n tlpogrrfto Simone 
Blrlndelli Bàilmrêi \n Firenze Via dtó'Coriledtl N" *ì» ĵiubblltóH«tf* Cen

trò il mese corrente di Gennaio 1848 la della Operrt dei CohtO AFééïïn tll 
So In (Priest, prima versione italiana di F. fi lu nil (if. 

Per Domenica 0 Gennaio è cOflVocatrt una TorWffttt&eTMtWtWinR 
pat m czmvmk PER VEDOVANZA, mm eètìMAiaife^' *a**

pàtdrì e t ibràl, poâta Iti fondtf di Vltftìfttóflttntf #0*% A & ÉirtfiW t̂éatìtf 
preciso. 

IVM.d^ Nwikil 
&. Polverini. 

H I 

I. r 
M H ìrmMiP>_M H ^ f ^ j 'M Mf.tJi ^MffFMI, tt'.iM 
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SIG.tìAtìXatlSÓ'Ò CO^ÙfïITAtiVdnf dbtLE bt VAL lif ÉLSA 

Per 1* interpretazlono nognllvo data alla Logge, non .avendo In po

tuto far parie della Guardia Civica, offra per un anno, a datore dal «ni

toscrltto giorno,' a qbella che va attivandosi nel noftropaese L. 3.6 8 
al mese, somma clic forma la vcnllnoveslma parte del mìo fi Upon

dio mensile. Questa mia dfobiarazione, che sarà inserita In un giornn-
* ■ ■ 

le toscano, basterà per autorizzare V. S, a passar questo ptccelezza 
al Collettore delle offerto fatte alla nostra Gutirdla Civica. 

Colle, 1. Gennàio 1848. 
Dottor Leopoldo Orla adi ni 

Blcdlco Condottò. 
* * -

AVVISO TIPOGRAFICO ««
:
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Opuscolo di Artidoró Zanobetll di' Livorno*dedicato al popolo. 
TroVtìf VertUiSfitól^fcfi^nd'alla' IMffeflfc PòzzoMni, #ÌHfl&a»a 

libreria di Luigi Mollnt, Siena presso U sig. Giorgio £ungHol\l Nf

gtfiluntó; fn tiicctt atta TiiToIratìtt Baccelli e Coin p., ^faló atfa Tipo

gratìa AlÉërghelïf e comp., tìstdia rfa Xnl'onio Malàctffâ
1 foni' LlBralô  

Pisa da Luigi Gfannelli Libraio. 
Prezzo crazle 4. 
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